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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/10/2016) e pubblichiamo: 
Se le parole hanno un senso! 

L’argomento è di estrema attualità; tiene 
banco nelle discussioni, riempie pagine di 
giornali e spesso, quando gli animi si ac-
cendono, è fonte di scontri e frizioni. Si 
tratta della questione immigrati e richie-
denti asilo. 
Il problema ha assunto in questi ultimi 
tempi la dimensione di una vera e propria 
emergenza, tanti sono gli uomini, le donne 
e i bambini che si presentano alle nostre 
frontiere chiedendo aiuto e soccorso. I due 
termini designano però realtà profonda-
mente diverse. Un conto è la persona che 
trovandosi in una situazione d’indigenza e 
miseria cerca di migliorare la sua situazio-
ne economica emigrando e cercando for-
tuna in altri paesi; altra cosa è colui che si 
trova in pericolo di vita perché il regime al 
potere minaccia direttamente non solo i 
suoi diritti di uomo, ma la sua stessa so-
pravvivenza. Per restare nella nostra Italia, 
è doveroso distinguere tra chi ha preso la 
valigia ed è emigrato per cercare fortuna e 
chi invece è stato costretto all’espatrio o al 
confino dal regime fascista. 
Questa distinzione non sempre è sufficien-
temente sottolineata e spesso gli uni e gli 
altri sono mescolati in un unico sentire che 
sa di paura, di dubbio, d’insofferenza … 
perché qualcuno viene a “disturbarci”. 
Ecco allora la soluzione: “Aiutiamoli a ca-
sa loro”. Principio che ci sentiamo di con-
dividere pienamente. Tutti noi, crediamo, 
saremmo entusiasti se questo accadesse, 
ma siamo altrettanto smagati da pensare 
che servirebbe la bacchetta magica e nes-
suno c’è l’ha. Ci sono tanti e tali intrecci 
economici, politici, convenienze strategi-
che che fanno si che questo miracolo non 

accada. E questo diventa un paravento alla 
nostra indifferenza e motivo della nostra 
critica. E poiché pensiamo che il problema 
sia troppo grosso, questo ci è di giustifica-
zione per non fare niente se non gridare 
appunto “aiutiamoli a casa loro”. Ma se le 
parole hanno un senso, potremmo para-
frasare lo slogan così: prendiamo cura noi 
della loro situazione e cerchiamo di alleg-
gerire le loro sofferenze facendo qualcosa 
di concreto per il loro paese. Il terremoto 
di questi giorni è un esempio di quanta so-
lidarietà concreta siamo in grado di mette-
re in campo. Perché con i migranti e i rifu-
giati no? 
Ci pare già di sentire mugugni e mormorii 
di disapprovazione, se non di scherno. 
Siamo convinti che il primo modo di dare 
una mano a questi sfortunati sia conoscer-
li, incontrarli, capire le loro mentalità e il 
modo in cui potrebbero essere aiutati. E al-
lora ben vengano gli incontri di informa-
zione, ben vengano le serate sulla Siria e 
ben vengano tutti coloro che promotori di 
quel “aiutiamoli a casa loro”, sono convin-
ti che solo conoscendo si può condividere. 
Non avrà certo risolto i problemi del Ban-
gladesh ma forse le famiglie di quei bam-
bini che non hanno dovuto pagare il pasto 
a scuola sono riuscite a tener duro invece 
di partire per paesi diversi a cercare fortu-
na perché quell’ultima goccia che fa tra-
boccare il vaso non è arrivata. Come? 
Semplicemente raccogliendo tappi di pla-
stica. Con il ricavato si è potuto dare, per 
un anno, un pasto a 600 alunni di una 
scuola in quel paese. E ancora. Tutti sap-
piamo dell’enorme problema della man-
canza d’acqua in alcuni villaggi del centro 
Africa, ma forse non tutti sanno che basta-
no poche migliaia di euro per scavare un 
pozzo e dare da bere agli abitanti di un vil-
laggio. E un pozzo fornisce acqua anche a 
un’agricoltura, povera e primitiva fin che 
volete, ma che altrimenti non avrebbe mo-
do di essere. Quanta ricchezza può creare 
una goccia d’acqua e quanto poco può co-
stare a noi per farla sgorgare! 
Bastano poche decine di migliaia di euro 
per costruire una scuola. Tutti sappiamo 
che l’istruzione è un pilastro fondamentale 
per la crescita di un popolo perché signifi-
ca maggior coscienza delle proprie diffi-
coltà ma anche delle proprie opportunità, 
migliori conoscenze nel trovare soluzioni 
ai problemi, un più consapevole sentire 
che è meglio la collaborazione e il rispetto 
reciproco piuttosto che la forza bruta e un 
potere egemonico. 
Piccole cose si dirà. E certamente non ri-
solvono strutturalmente il problema, pos-

siamo aggiungere. Tuttavia queste piccole 
cose cominciano ad aiutare qualcuno a ca-
sa sua e hanno il merito di togliere 
dall’ignavia del non far nulla.  
Ci sia concesso infine esprimere una picco-
la provocazione. Ci rivolgiamo 
all’Amministrazione comunale; ma non 
all’Amministrazione del sindaco Tizio, 
dell’assessore Caio e del consigliere Sem-
pronio. Ci rivolgiamo all’Amministrazione 
quale rappresentante del popolo, di questa 
gente brendolana laboriosa, onesta, solida-
le, per dire: perché non gemellare Brendo-
la con un paese dell’Africa, della Siria o 
con una qualsiasi altra cittadina bisognosa 
e cominciare a “aiutiamoli a casa loro”? 
Trovare il modo di rendere concrete queste 
parole potrebbe essere un piccolo gesto di 
coerenza e una coscienza che effettivamen-
te esse hanno un senso. 

(Caritas U.P. Brendola) 
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 l’amministrazione… 

 

…in paese 

Dal Sindaco Ceron 
Gentile redazione di In Paese, approfitto di 
questo spazio per spiegare ai cittadini di 
Brendola gli attuali scenari della nostra 
amministrazione, fugando confusione e 
comprensibili dubbi su presente e futuro. 
La situazione si può infatti riassumere in 
modo molto chiaro: c’è stato un momento 
in cui mi sono reso conto che era cambiato 
il clima all’interno della squadra ammini-
strativa che avevo chiamato al mio fianco. 
Il rapporto tra le persone non era più lo 
stesso, lo percepivo trasformato in un mo-
do che a mio avviso poteva compromettere 
il raggiungimento dei nostri obiettivi co-
muni. Allora ho scelto di fermare le mac-
chine e azzerare tutto, per ripartire con 
rinnovata energia. Ho dialogato con tutti e 
non ho chiuso la porta a nessuno, lo posso 
assicurare, e nonostante i punti di vista 
differenti di ciascuno, ho trovato in tutti i 
consiglieri comunali un grande senso di 
responsabilità nei confronti del ruolo per 
cui ciascuno è stato eletto. Oggi quindi ho 
costruito una nuova squadra, fatta di per-
sone che hanno scelto di dare con entusia-
smo la propria disponibilità a ricoprire un 
incarico istituzionale. Per Brendola si apre 
quindi una fase di continuità rispetto al 
percorso avviato con il mio secondo man-
dato. Nell’agenda concordata ci sono di-
versi punti comuni già avviati che aspetta-
no solo di essere condotti a conclusione, 
mentre per tutte le altre tematiche al di 
fuori del programma sarà un confronto 
punto su punto, nel segno della più nor-
male dialettica politica. 

(Il Sindaco Renato Ceron) 
 

Dal Vicesindaco Tamiozzo 
Gentile redazione di In Paese, Volevo ag-
giungere il mio commento alla fase politica 
che sta iniziando per la nostra Ammini-
strazione. Accettando l’incarico di vicesin-
daco ho voluto confermare la mia piena 
fiducia nel sindaco Renato Ceron, oltre alla 
mia piena disponibilità a portare a com-
pimento il grande lavoro che abbiamo 

condotto tutti assieme fino a oggi. Non sa-
rà semplice: ho nuove deleghe che mi ri-
chiederanno ulteriori sforzi, ma darò il 
massimo come sempre ho fatto anche in 
passato. Lascio le mie deleghe storiche, 
Cultura e Istruzione, e un po’ naturalmen-
te mi dispiace. Ma le lascio nelle ottime 
mani di Alessia De Santi, che lavorerà be-
ne e porterà nuovi stimoli. Essendo 
l’unica, assieme al sindaco, ad essere rima-
sta della precedente giunta, ho vissuto na-
turalmente molto da vicino il passaggio di 
consegne, e ci tenevo a rassicurare i citta-
dini sul fatto che mai l’operato del Comu-
ne si è fermato in queste settimane di con-
fronto e di cambiamenti. Oggi ci affaccia-
mo a una nuova fase, e lo facciamo con 
rinnovata stabilità, lungo una rotta che 
continua a essere quella condivisa 
all’inizio del nostro viaggio. 

(Il Vicesindaco Barbara Tamiozzo) 
 

Dall’Assessore De Santi 

 
Cari concittadini, per me è cominciata oggi 
una nuova avventura. Sono sempre stata 
molto vicina alle tematiche della vita am-
ministrativa di Brendola, e ora ho accettato 
con entusiasmo e forte senso di responsa-
bilità il nuovo incarico che mi è stato pro-
posto. Porterò avanto con grande impegno 
e partecipazione il lavoro di giunta, per 
dare il mio contributo alle tante iniziative 
che sempre hanno animato la vita cultura-
le di Brendola. Raccolgo un testimone im-
portante, quello dell’assessore Barbara 
Tamiozzo che mi ha affidato le sue prece-
denti deleghe, ma avendone sempre segui-
to l’operato, saprò proseguire, anche gra-
zie al suo sostegno, lungo il solco tracciato. 

(L’assessore all’Istruzione e alla Cultura 
Alessia De Santi)  

 

Dall’Assessore Rossi 

 
Gentile redazione, cari lettori, mi presento, 
sono Luca Rossi e sono il nuovo assessore 
esterno con deleghe all’urbanistica e 
all’edilizia privata. Sono davvero lusingato 
per la proposta che mi è arrivata dal sin-
daco Renato Ceron. Ci conosciamo da 
tempo, in virtù della mia esperienza passa-
ta come assessore a Gambellara, una pa-
rentesi che credevo conclusa, e che invece 
adesso posso portare avanti con rinnovato 
entusiasmo.  

(L’Assessore Luca Rossi) 
 

 
 l’amministrazione… 

 

…in paese 

Italiano per stranieri: al via il 
nuovo corso per l’anno scola-

stico 2016/2017 

Con il mese di ottobre prende il via il nuo-
vo corso di italiano per stranieri patrocina-
to dall’Amministrazione Comunale. 
L’iniziativa, arrivata alla quindicesima 
edizione, si inserisce nell’ambito delle 
proposte pensate per garantire maggiori 
possibilità di integrazione e dialogo con le 
differenti culture presenti nel territorio.  
Le lezioni hanno cadenza settimanale e 
sono in programma ogni sabato (ad ecce-
zione dei festivi) a partire dall’8 ottobre, 
sempre con orario dalle 15 alle 17 al Cen-
tro Sociale di Brendola (piazzetta del Do-
natore, Aula D, sotto la biblioteca civica), 
tenute dalla professoressa Arcangela Mur-
zio.  
L’iscrizione è libera e gratuita, così come la 
frequenza e il materiale didattico distribui-
to. Per partecipare è sufficiente presentarsi 
all’inizio della lezione. 
“Aver organizzato già 15 edizioni - evi-
denzia l’assessore alla cultura Alessia De 
Santi - è il segno di un impegno ormai 
consolidato in questa direzione. A nome 
dell’Amministrazione Comunale voglio 
rivolgere un profondo ringraziamento alla 
professoressa Arcangela Murzio, per la 
passione, l’entusiasmo e la dedizione con 
cui porta avanti questo progetto”. 
Per informazioni: Ufficio Servizi alla Persona 
0444 406 567 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola)  
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i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/10/2016) e pubblichiamo:  
Situazione politica Brendola e 

Gruppo Misto 

Raccogliamo l’invito della redazione di "In 
Paese", che ringraziamo, per dare una ri-
sposta articolata alle domande che ci sono 
state poste, non dovendo più sottostare al 
silenzio stampa imposto da un Sindaco 
che non ci rappresenta più. Vogliamo 
esprimere, senza alcuna polemica e senza 
pretendere risposte da qualcuno, il nostro 
punto di vista per dovere di chiarezza nei 
confronti dei Brendolani. Rispondiamo 
perciò all'unica domanda ancora attuale 
per articolare il nostro pensiero. 
Come si è arrivati a questa situazione? Sem-
plice: è venuto a mancare da tempo il con-
fronto schietto e franco tra persone che 
c’era in passato. Ahinoi, dobbiamo consta-
tare che dopo soli due mesi dalle elezioni 
del 2013, è cominciato a venir meno 
l’interesse di confrontarsi, evidenziato dal-
le convocazioni della maggioranza sempre 
più ridotte, come sempre più ridotta è sta-
ta la partecipazione alle maggioranze da 
parte dei componenti civici voluti e scelti 
dal Sindaco stesso. Noi abbiamo letto que-
sto, come una delegittimazione della mag-
gioranza, e poi successivamente anche del-
la giunta, dove noi ci trovavamo spesso a 
confrontarci solo ed esclusivamente con il 
Sindaco che si faceva garante per la sua 
parte “civica e democratica”. Abbiamo ten-
tato varie volte di far capire al Primo citta-
dino che questa situazione non ci piaceva, 
nel metodo e nel merito. Non ci piaceva fa-
re Giunta velocemente, molte volte sempre 
i soliti tre, mancando l’assessore civico e 
quello del Pd. Non ci piaceva andare in 
consiglio dove su argomenti importanti, 
come il bilancio, eravamo noi e la mino-
ranza a garantire i numeri, perché alcune 
componenti civiche spesso erano assenti. 
Sembrava fosse più importante contare le 
presenze sul giornale a stringere mani e a 
fare sorrisi, piuttosto che assumersi la re-
sponsabilità di pubblico amministratore 
votando in giunta e in consiglio. 
Qui forse abbiamo sbagliato noi a fare fin-
ta che le cose si sarebbero risolte da sole e 

abbiamo deciso di andare avanti, senza af-
frontare in maniera decisa questi compor-
tamenti. Fino ad arrivare, in particolare 
nell'ultimo anno, ad una situazione peg-
giorata in modo significativo, con la fase di 
stallo delle ultime settimane, in cui il Sin-
daco si è rivelato incapace di garantire 
l’equilibrio delle idee e la nostra legittima 
libertà di azione. 
L’epilogo finale è arrivato con la revoca 
della giunta, gestito tutto a mezzo stampa, 
in cui sono trapelate anche prese di posi-
zione strumentali e pretestuose 
Nel documento di revoca ufficiale si parla 
di equilibri cambiati e di voler rilanciare 
l’attività della giunta… Ipocrisia pura! Ma 
perché, la giunta di prima forse non lavo-
rava? A noi è sembrato che la revoca sia da 
ricercare meglio sul fatto che alcuni com-
ponenti della vecchia giunta e della vec-
chia maggioranza non volevano cedere al 
pensiero unico di Ceron, Tamiozzo e Pd. 
Noi non abbiamo accettato! Perché le no-
stre idee e la nostra libertà non sono in 
vendita per una "carega". Ceron & Co., 
non ci rappresentano perché non hanno il 
coraggio delle proprie azioni, quindi la 
decisione irrevocabile di prendere le di-
stanze da queste persone e creare il nostro 
gruppo. 
Venendo a decadere il rispetto delle idee e 
delle persone, non avendo più nessuna fi-
ducia del gruppo Ceron, con senso di re-
sponsabilità abbiamo creato, quindi, il 
Gruppo Misto per garantire che le opere 
che noi abbiamo voluto nel programma 
elettorale vadano concluse, per completare 
tutte le procedure che ci sono in ballo con 
la cittadinanza e la Parrocchia, mentre, per 
tutto il resto, chiediamo quel confronto che 
da due anni è sparito. Come sempre noi ci 
siamo e andiamo avanti. Chiediamo ai 
Brendolani che hanno necessità, di contat-
tarci perché noi siamo a loro servizio per 
portare avanti le istanze e le richieste di 
tutti i cittadini. 

(Il Gruppo Misto: Cons. Danilo Cracco, 
Cons. Silvano Vignaga, Cons. Bruno Beltrame, 

Cons. Giovanni Bonato) 
 
 
 

 
 l’amministrazione… 

 

…in paese 

Un’amatriciana per Amatrice 

Ha registrato il pienone la cena organizza-
ta dal Comitato Sagra di San Michele per 
festeggiare la chiusura della sagra e dare 
una mano ai terremotati del centro Italia 
La gente di Brendola ha il cuore grande, e 
anche nelle occasioni di festa non dimenti-
ca chi sta attraversando un momento di 
difficoltà. Lo hanno dimostrato i numeri 
registrati dalla cena sera organizzata dal 
Comitato Sagra di San Michele nel salone 
parrocchiale. Menu fisso, bigoli rigorosa-
mente all'amatriciana, in un ponte che dal 
Veneto vola direttamente ai luoghi del ter-
remoto che ha colpito due mesi fa il centro 
Italia. 
Un'occasione dalla duplice valenza: da un 
lato festeggiare alla grande la conclusione 
della sagra di San Michele, e dall'altro co-
gliere l'opportunità di dare un contributo 
alle popolazioni colpite dal sisma. Nel cor-
so della cena infatti, come durante tutto il 
periodo della sagra, è stata portata avanti 
una raccolta fondi che saranno devoluti in-
teramente a sostegno dei terremotati. 
"Sagra vuol dire festa, vuol dire tradizione, 
vuol dire casa - sottolinea il vicesindaco 
Barbara Tamiozzo - ma è difficile fare festa 
quando la mente va alle persone che una 
casa oggi non ce l'hanno più. Voglio rin-
graziare di cuore quindi i volontari del 
Comitato Sagra San Michele, che con l'en-
tusiasmo e lo spirito di sacrificio profusi 
ogni anno, hanno aggiunto al loro impe-
gno un pensiero speciale a chi ha perso 
tutto". 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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 l’amministrazione… 

 

…in paese 

Riceviamo (08/10/2016) e pubblichiamo: 
Grande Guerra, Brendola non 
dimentica. Eventi e iniziative a 

100 anni dal conflitto 

Proseguono anche nel 2016 le iniziative 
organizzate a Brendola per celebrare il 
centenario della Grande Guerra. Il calen-
dario degli eventi, organizzati dalla Pro 
Loco in collaborazione con 
l’Amministrazione comunale, i gruppi Al-
pini e l’Anget (Associazione Genio e Tra-
smettitori), dopo i primi appuntamenti 
proposti lo scorso giugno, entra nel vivo a 
cavallo del 4 novembre, data simbolo della 
fine del conflitto. 
A partire da giovedì 3 novembre e fino a 
domenica 6, sono in programma diversi 
momenti di condivisione e di ricordo, per 
riaprire quelle dolorose pagine di storia 
approfondendo le vicende e le testimo-
nianzae di carattere locale, spesso perdute 
o dimenticate dalle memorie collettive. 
Questo il programma delle iniziative: 
GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 
Serata “LE DONNE E LA GRANDE GUER-
RA: UNA RIVOLUZIONE SOCIALE E DI 
COSTUME” - Ore 20.30, Sala della Comunità 
- via Carbonara 28, Vo’ di Brendola. 
La Grande Guerra, una rivoluzione vissuta 
in prima linea anche dalle donne, il cui 
apporto nel conflitto è stato fondamentale. 
Questo il punto di partenza dell’incontro 
che vedrà al tavolo dei relatori le dottores-
se Valeria Favretto e Maddalena Anto-
niazzi. Un’indagine che muoverà poi ap-
profondendo il nuovo ruolo civile assunto 
dalla figura femminile, con il fondamenta-
le cambiamento dell’abbigliamento che ne 
conseguì. 
Una menzione particolare meriterà una 
donna molto attiva in questo periodo sto-
rico, impegnata come infermiera 
all’ospedale di Treviso, dove si dedicò con 
grande passione e impegno alla cura degli 
infermi: Santa Maria Bertilla Boscardin. 
VENERDÌ 4 NOVEMBRE 
Inaugurazione mostra fotografica su Ferruccio 
Marzari ed esposizione sulla Grande Guerra - 
Ore 20.30, Sala Polivalente - piazza del Dona-
tore, Brendola. 
Nello spazio della Sala, la guerra vista da 
vicino con gli occhi di Ferruccio Marzari, 
aviatore nato a Brendola e impegnato nel 
conflitto con il grado di tenente. Fu prota-
gonista di numerose importanti azioni mi-
litari, tra cui molti raid aerei in territorio 
nemico per ottenere fotografie degli schie-
ramenti rivali. Immagini e documenti gen-
tilmente concessi dalla famiglia consenti-
ranno di guardare allo scontro dal punto 
di vista di un giovane brendolano chiama-
to a diventare un eroe. Saranno anche 
esposti gli strumenti di volo utilizzati nel 
corso del coraggioso raid Roma-Tokyo, ol-

tre a molti ricordi di guerra raccolti da 
Marzari nei campi di battaglia.  
A fianco della parte dedicata a Marzari, 
sarà allestito un spazio con una raccolta di 
oggetti bellici curata dal brendolano Gian 
Luigi Massignani, storico e appassionato 
della prima guerra mondiale. I reperti ap-
partengono in parte alla sua collezione 
personale, e in parte sono stati gentilmente 
concessi da diversi appassionati del terri-
torio. Tra i pezzi pregiati, oltre a granate, 
bombe, elmetti e oggetti di vita quotidiana 
appartenuti ai soldati, anche tre divise 
complete dell’epoca: una divisa da arti-
gliere, una divisa da alpino e la replica di 
una divisa da geniere. 
SABATO 5 NOVEMBRE 
Presentazione opuscolo “UNA STRADA MI-
LITARE, DUE COMUNITÀ” - Concerto Co-
ro Alpino Brigata Cadore - Ore 20.30, Sala del-
la Comunità - via Carbonara 28, Vo’ di Bren-
dola. 
L’opuscolo, curato da istituzioni e appas-
sionati di Brendola e Arcugnano, traccia 
un’analisi storica della Strada Militare che 
collega ancora oggi i due paesi. Un viaggio 
dalle origini del collegamento, con partico-
lare attenzione al valore militare e 
all’importanza civile assunti dalla nuova 
strada. 
DOMENICA 6 NOVEMBRE 
Cerimonia ufficiale in ricordo dei caduti 
Ore 9: ritrovo al monumento ai caduti di San 
Vito e deposizione corona di alloro 
Ore 9.30: ritrovo in piazza della Vittoria, depo-
sizione della corona d’alloro, alzabandiera 
Ore 9.55: saluto del sindaco 
Ore 10.30: Santa Messa nella chiesa parroc-
chiale di San Michele 
“Sono iniziative - evidenzia il vicesindaco 
Barbara Tamiozzo - che parlano della 
guerra, ma parlano prima di tutto di Bren-
dola. Questo perchè il tempo che passa 
non deve farci dimenticare che il conflitto 
ha lasciato le sue cicatrici nella nostra gen-
te e nel nostro territorio”. 
“Come Pro Loco Brendola - aggiunge il 
presidente Giuseppe Volpato - abbiamo 
lavorato per far parlare, attraverso questi 
eventi, tutte le storie spesso perdute tra le 
sanguinose vicende del conflitto. Parliamo 
di una generazione che ha sacrificato la 
propria vita e la propria esistenza per di-
fendere l’unità del Paese, un aspetto que-
sto troppo facilmente dimenticato di questi 

tempi. Il nostro dovere dunque è tenerne 
viva la memoria, affinchè continui a essere 
preziosa lezione anche per le generazioni 
future”  

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Scuola Genitori: le nuove pro-
poste 2016/2017 per imparare a 
conoscere meglio i nostri figli 

Anche per il nuovo anno scolastico a 
Brendola è confermato l’appuntamento 
con la Scuola Genitori, un progetto nato 
dalla sinergia tra l’Amministrazione co-
munale, la dirigenza del comprensivo 
“Galilei” e il comitato genitori dell’Istituto. 
Il progetto conferma gli obiettivi della 
propria missione, cioè fornire a papà e 
mamme i consigli giusti per riconoscere e 
valutare i segnali, nei comportamenti dei 
nostri figli, che spesso sono indice di disa-
gio e difficoltà da affrontare assieme. 
Negli appuntamenti, distribuiti nel corso 
del periodo scolastico, i genitori avranno 
così modo di confrontarsi con esperti di 
specifici settori, per imparare prima di tut-
to a comunicare con i ragazzi in età scola-
stica, e costruire così relazioni più sane nel 
delicato periodo della crescita. Tutte le 
proposte sono a ingresso libero e gratuito. 
Già due le serate confermate: 
GIOVEDÌ 13 OTTOBRE - Proteggere i figli 
dalle sostanze stupefacenti: alcool e droga - 
Ore 20.30 
Aula Magna dell’Istituto “Galilei” - Piazza 
del Donatore 6, Brendola 
Le ultime indagini dimostrano che l’uso di 
droga ed alcool tra i giovani e giovanissi-
mi è in crescita. Il maggiore Emanuele 
Spiller, Comandante della Compagnia Ca-
rabinieri di Vicenza, fornirà a genitori ed 
educatori strumenti utili per proteggere i 
propri figli dall'uso di queste pericolosis-
sime sostanze. 
GIOVEDÌ 20 OTTOBRE - Lo sviluppo cor-
poreo dei ragazzi in età evolutiva - Ore 20.30 
Aula Magna dell’Istituto “Galilei” - Piazza 
del Donatore 6, Brendola 
Il professor Paolo Michelazzo, insegnante 
in servizio proprio alla scuola media “Ga-
lilei” spiegherà ai presenti i segreti per fa-
vorire la crescita fisica sana ed armonica 
nei nostri ragazzi. 
GIOVEDÌ 17 NOVEMBRE - I ragazzi e i 
pericoli della rete - Ore 20.30 
Aula Magna dell’Istituto “Galilei” - Piazza 
del Donatore 6, Brendola 
Gli psicologi Elisabetta Munaretto, Valen-
tina Pegoraro e Luca Zerbato, dell'associa-
zione Menteinforma, forniranno informa-
zioni e strumenti concreti per conoscere e 
difendere i nostri ragazzi dagli insidiosi e 
diffusissimi pericoli delle nuove tecnolo-
gie. 
GIOVEDÌ 1 DICEMBRE - Come favorire la 
gioia di studiare e il desiderio di apprendere - 
Ore 20.30 
Aula Magna dell’Istituto “Galilei” - Piazza 
del Donatore 6, Brendola 
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Il noto professor Paolo Lombardo, gradito 
ritorno a Brendola, darà dei preziosi sug-
gerimenti su come motivare allo studio e 
alla conoscenza i nostri ragazzi. 
“Gli appuntamenti - spiega la professores-
sa Valeria Pajusco - sono un'occasione di 
formazione, di incontro e di scambio di 
esperienze tra genitori e formatori. L'obiet-
tivo è da sempre quello di sostenere la fa-
miglia, il caposaldo della scuola e del terri-
torio brendolano. Vogliamo riconoscere i 
valori familiari e al contempo responsabi-
lizzare genitori, figli ed insegnanti nei ri-
spettivi ruoli per favorire tra loro una co-
municazione efficace, che porti beneficio e 
benessere ma anche che rinforzi le fonda-
menta delle famiglia e della scuola, soprat-
tutto in un periodo di cambiamenti e di 
difficoltà sempre maggiori”.  
“Le proposte della Scuola Genitori - sotto-
linea l’assessore all’istruzione Alessia De 
Santi - hanno registrato di anno in anno 
crescente partecipazione, e questo è il se-
gno che il progetto è sulla strada giusta. 
Genitori ed educatori hanno davvero il bi-
sogno di conoscere gli strumenti per di-
fendere i loro figli dai mutamenti di una 
società sempre più complessa. Colgo l'oc-
casione per ringraziare tutti gli insegnanti 
e i genitori che con impegno portano avan-
ti da anni questo progetto”. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Una delegazione dell’istituto 
di credito brasiliano SiCredi fa 

tappa a Brendola  
Ha fatto tappa questa mattina nella sala 
consiliare del municipio di Brendola una 
delegazione di 11 membri del direttivo di 
SiCredi, società brasiliana di credito coo-
perativo attiva in tutto il Paese sudameri-
cano. Il gruppo, parte del CDA del man-
damento di Ibiraiaras (Stato del Rio Gran-
de do Sul, nel Brasile del sud), è in viaggio 
tra le eccellenze del territorio vicentino e 
veneto per uno scambio di conoscenze di 
natura imprenditoriale e legate all’ambito 
cooperativistico, così diffuso in Italia e in 
crescita anche nel tessuto economico brasi-
liano. 
La delegazione, atterrata ieri nel nostro 
Paese, rimmarrà in Italia fino al 9 ottobre 
prossimo. In questa settimana per loro 
l’agenda è fitta di appuntamenti con realtà 
imprenditoriali sui colli berici ma non so-
lo. La missione è stata organizzata in col-
laborazione con MMF Consulting, società 

di consulenza aziendale molto attiva 
sull’asse italo-brasiliano con sede italiana 
nel veronese. 
Gli incontri sono stati promossi coinvol-
gendo aziende impegnate nel settore della 
produzione agricola e enogastronomica, 
ambiti di grande importanza nel sud del 
Brasile. I membri della delegazione sono 
infatti attivamente impegnati anche a livel-
lo imprenditoriale, e quindi l’intera espe-
rienza è orientata a far conoscere le buone 
pratiche del saper fare che contraddistin-
guono le aziende venete. L’appuntamento 
di Brendola in quest’ottica ha rivestito 
un’importanza strategica. 
“Siamo orgogliosi di accogliere questi no-
stri fratelli arrivati da lontano - ha eviden-
ziato il sindaco Renato Ceron -; ci divide 
un oceano, ma ci accomunano l’amore per 
la terra e i suoi prodotti. Siamo gente che 
ha nel dna la passione per il lavoro, gente 
che non teme le cattive annate, perchè co-
munque vada trova sempre la forza di 
guardare avanti. A tutte queste persone ho 
voluto dire: bentornati a casa”.  
La mattinata si è aperta con l’alzabandiera 
in piazza della Vittoria davanti monumen-
to ai caduti, alla presenza degli alpini che 
hanno intonato l’inno di Mameli. Poi il 
confronto si è spostato in sala consiglio. 
“Voi - ha proseguito Ceron rivolgendosi 
alla delegazione - siete la prova che oggi 
sempre più siamo tutti cittadini del mon-
do. Dobbiamo aprirci, per crescere assie-
me. E la cultura è l’arma più forte per ab-
battere barriere e pregiudizi” 
“In Brasile oggi - ha sottolineato in un per-
fetto dialetto veneto il vicepresidente di 
SiCredi Aquelino Dalla Libera - risiedono 
quasi 30 milioni di persone discendenti dai 
migranti italiani, su una popolazione 
complessiva di oltre 200 milioni di perso-
ne. La spinta italiana si vede in particolare 
nella crescita del settore agricolo, dove ab-
biamo portato l’esperienza delle nostre 
origini. Oggi il nostro modo di lavorare la 
terra, o di allevare gli animali, ma anche la 
nostra cucina, le nostre tradizioni, la no-
stra lingua, devono molto agli insegna-
menti che ci hanno passato gli avi partiti 
dal Veneto”. 
II confronto si è concluso con lo scambio di 
omaggi: il sindaco Ceron ha consegnato 
quattro copie del libro “Brendola Contem-
poranea” mentre Dalla Libera ha lasciato 
al primo cittadino un gagliardetto con lo 
stemma e il motto di SiCredi, oltre a un 

“mate”, il re-
cipiente uti-
lizzato per 
bere 
l’omonima 
infusione che 
in Brasile è 
bevanda tra-
dizionale.  
Conclusa la 
parte istitu-
zionale, la 
delegazione 

ha raggiunto Piazza del Popolo, per gode-
re della splendida vista della vallata e ve-
dere l’edificio che ha dato i natali alla Cas-
sa Rurale e Artigiana di Brendola. Il pas-
saggio ha infatti preceduto la visita con i 
vertici della Cassa per un confronto sulle 
comuni prospettive nel sistema del coope-
rativismo. Nel corso del pomeriggio inize-
ranno gli incontri con le aziende e le realtà 
produttive del territorio. 
“La diversità può essere la nostra forza - 
ha aggiunto il sindaco Ceron - laddove sa-
premo insegnare a voi ciò che non sapete, 
e imparare da voi ciò che non sappiamo” 
“Oggi siamo qui per imparare - ha fatto 
eco Dalla Libera - ma aspettiamo a braccia 
aperte tutte le realtà che vorranno venirci a 
trovare, per conoscerci e costruire insieme 
un dialogo lungo il ponte delle comuni 
origini, che ci possa portare lontano”  
Con questa visita dunque la delegazione 
ha voluto rinnovare il legame che unisce il 
Veneto al Brasile del sud, meta di migliaia 
di migranti partiti proprio da queste parti. 
Quest’appartenenza si legge chiaramente 
anche nei cognomi di molti membri della 
delegazione (tutti cittadini brasiliani), 
dall’evidente origine veneta. 
Questi i componenti della delegazione: 
LINDOMAR DO CARMO MORAES: Pre-
sidente del Sindacato Lavoratori Rurali 
Lagoa Vermelha e Capão Bonito do Sul, 
direttore FETAG RS, vice-presidente 
COOHF RS.  
JOSE CARLOS NADIN: funzionario di 
banca in pensione, imprenditore agroin-
dustriale 
ELMIR TOAZZA: Consigliere del CDA di 
SiCredi Ibiraiaras, medico veterinario spe-
cializzato nell’assistenza alle aziende agri-
cole e d’allevamento 
LINDOMAR TERVISO: Dirigente sindaca-
le e tecnico agricolo con formazione 
nell’ambito dell’amministrazione nella 
piccola agricoltura. È produttore di latte e 
grano. 
ELOI ZANETTE: Consigliere del CDA di 
SiCredi Ibiraiaras. Tecnico in contabilità e 
produttore agricolo.  
DIMAS PECATTI: Consigliere del CDA di 
SiCredi Ibiraiaras. Produttore e esportato-
re di prodotti agricoli. Coordinatore del 
Nucleo Cooperativa Santa Clara. 
SIMÃO ANDREAZZA: Consigliere del 
CDA di SiCredi Ibiraiaras, produttore di 
vino artigianale, presidente del Sindacato 
Lavoratori Rurali di Nova Araçá, 
IVO PERINOTTO: Consigliere del CDA di 
SiCredi Ibiraiaras, produttore agricolo 
GUSTAVO SAMUEL GIULIAN: Tecnico 
contabile e agricolo. Consigliere fiscale di 
SiCredi Ibiraiaras.  
RENATO VIDI: Produttore agricolo e con-
sigliere fiscale di SiCredi Ibiraiaras 
AQUELINO DALLA LIBERA: Ingegnere 
agronomo e produttore agricolo. Presiden-
te fondatore di SiCredi Ibiraiaras RS e at-
tuale vice-presidente 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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 l’amministrazione… 

 

…in paese 

Volley, palazzetto… da serie A 
Domenica la prima partita della Castellana 
Volley di Montecchio Maggiore, formazione di 
serie A2 ospitata dal palazzetto brendolano du-
rante i lavori di riqualificazione del loro im-
pianto di casa 
Il grande volley è di casa a Brendola. È il 
nuovo palazzetto dello sport comunale a 
ospitare le partite casalinghe del Volley 
Castellana Sol Lucernari di Montecchio 
Maggiore, formazione fresca di promozio-
ne in serie A2. 
Negli scorsi giorni c’è stata la presentazio-
ne ufficiale della squadra, che giocherà fi-
no a febbraio nel palazzetto brendolano: 
l'impianto infatti è già pienamente in rego-
la con i parametri richiesti dalla Federa-
zione, al contrario del PalaCollodi, che nei 
prossimi mesi si rifarà il trucco. 
"Desidero ringraziare il comune di Bren-
dola per essersi reso da subito disponibile 
a concedere alla squadra il proprio palaz-
zetto per le partite in casa" ha detto l'asses-
sore allo sport montecchiano Gianluca Pe-
ripoli, che ha spiegato come sia stato av-
viato un progetto di riqualifIcazione del 
Collodi, per farlo diventare il polo del vol-
ley montecchiano. 
Nell'attesa tocca dunque a Brendola fare 
da vetrina d'eccellenza del volley a livello 
nazionale. L'impianto di piazza del Dona-
tore sarà popolato da appassionati sportivi 
da tutta Italia e anche dalle telecamere dei 
media, Rai in primis. 
“Per noi è un grande orgoglio - sottolinea 
il sindaco di Brendola Renato Ceron - che 
la scelta sia ricaduta sul nostro impianto, 
fiore all’occhiello della nuova cittadella 
sportiva brendolana. Brendola farà la sua 
parte per far sentire davvero a casa atleti e 
tifosi della Castellana” 
Per la Castellana sarà un'annata da com-
battere partita dopo partita, come ha con-
fermato coach Marconi: "Dobbiamo affron-
tare ogni partita col coltello fra i denti e 
dobbiamo essere pronti a vedere ogni 
match come una finale per conquistare la 
salvezza”. Con un alleato in più: il caloro-
so pubblico brendolano. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 

Coro femminile, buona la pri-
ma 

 È proprio il caso di dirlo, dopo il primo 
incontro tra le voci femminili interessate a 
prendere parte al nuovo progetto avviato 
dal maestro Paolo Bacchin e dal direttivo 
dei Musici di Brendola. All’appuntamento 
si sono presentate in 16, dai 14 anni fino 
alla 60ina, tutte interessate a dare voce alla 
propria passione per la musica. Il progetto 
del coro femminile era stato lanciato anco-
ra durante l’estate e non sono mancate fin 
da subito le entusiastiche adesioni. Duran-
te l’appuntamento le partecipanti hanno 
approfittato dell’ora e mezza a disposizio-
ne per conoscersi e poi per provare un 
primo facile riscaldamento vocale, con cui 
prendere contatto con la nuova esperienza 
di gruppo. “Come prima serata di cono-
scenza per noi "Musiche" - così le ha ribat-
tezzate simpaticamente la corista Maria - 
direi che il progetto promette più che otti-
mamente. Il maestro è simpaticissimo e 
coinvolgente, e non vediamo l'ora che sia il 
27 ottobre per il nostro prossimo appun-
tamento musicale. Intanto ripassiamo e 
cantiamo il canone facendo bene il compi-
to per casa. Allora che musica sia!” Il pros-
simo appuntamento è infatti in program-
ma giovedì 27 ottobre, sempre dalle 19 alle 
20.30 alle ex scuole di San Vito. Orari e 
giorni delle lezioni successive saranno poi 
concordati in base alla disponibilità delle 
partecipanti. “Sono particolarmente con-
tenta che questo progetto sia finalmente 
partito - sottolinea il vicesindaco Barbara 
Tamiozzo -. Più volte in passato ho infatti 
amichevolmente ‘punzecchiato’ il prece-
dente maestro 
dei Musici ad 
aprire alle don-
ne, e adesso 
questa iniziativa 
sta diventando 
una realtà. Fac-
cio quindi un 
grande in bocca 
al lupo a tutte”. 
Chi volesse sa-
perne di più può 
contattare il 
maestro Bacchin 
all’indirizzo 
mail paolobac-

chin73@gmail.com o Dario Muraro al nu-
mero di telefono 338 56 54 634. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Beach volley in sagra, grande 
divertimento 

Il beach volley ha animato il fine settimana 
della sagra di San Michele con il primo 
torneo organizzato sulla sabbia del nuovo 
campo comunale. 
Nove squadre partecipanti, per un totale 
di 54 atleti impegnati a darsi battaglia 
quasi 15 ore sulla sabbia del nuovo campo 
da beach volley della cittadella sportiva di 
Brendola. Numeri record per la prima edi-
zione del torneo di beach volley "San Mi-
chele", organizzato sabato e domenica del-
la settimana scorsa all'interno delle inizia-
tive per la sagra di San Michele.  
Un'idea partita dagli stessi organizzatori 
della sagra, che hanno coinvolto i ragazzi 
della pallavolo mista di Brendola per pro-
porre assieme a loro qualcosa di diverso 
dal solito con cui coinvolgere i cittadini. Il 
gruppo non ha esitato a dire sì, mettendosi 
immediatamente in moto per realizzare un 
evento incentrato sulla passione per il vol-
ley. Con il sostegno degli amici della Pal-
lavolo Brendola hanno quindi messo in 
piedi il "San Michele", torneo a formula 
mista 4x4, che nonostante fosse alla sua 
"prima volta" è stato accolto con un entu-
siasmo alle stelle. 
Le squadre si sono affrontate nelle giorna-
te di sabato, dalle 14 alle 20, e domenica, 
dalle 9 fino alle premiazioni delle 18.30. 
Gli ingredienti della due giorni sono stati 
grande divertimento e passione da vende-
re, conditi da un meteo impeccabile in en-
trambe le giornate. E naturalmente sullo 
sfondo del nuovo impianto da beach rea-
lizzato lo scorso anno dall'Amministrazio-
ne comunale. 
Sul podio si sono classificati: al primo po-
sto i PATTY FENDER BEACH, al secondo 
IL SETTIMO INCOMODO e al terzo I 
NUDISTI. 
E adesso per gli organizzatori la missione 
più difficile: pensare già al prossimo anno. 
L'obiettivo infatti è quello di migliorare e 
crescere ancora, confidando che il "San 
Michele" possa diventare presto una tradi-
zione. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 

mailto:paolobacchin73@gmail.com
mailto:paolobacchin73@gmail.com
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lo sport… 
 

…in paese 

Riceviamo (03/10/2016) e pubblichiamo: 
4° Memorial Federico Stecca 

Dal 30 Giugno all' 8 Luglio di quest'anno 
si è svolto il "4° Memorial Federico Stecca". 
Per il quarto anno consecutivo ci siamo ri-
trovati nella bellissima cornice degli im-
pianti sportivi di Vò di Brendola per un 
torneo di calcio a 6 in ricordo di un nostro 
carissimo amico. 
Anche stavolta siamo rimasti colpiti dalla 
partecipazione e dall'affetto che questo 
memorial sta suscitando. Abbiamo tra-
scorso insieme nove serate cariche di di-
vertimento ed emozioni. Nove serate che 
continueremo a portare nel cuore. 
Il torneo ha visto trionfare la squadra Ter-
zo Tempo, mentre al secondo posto si è 
classificato il team G.A.B. Il premio al Mi-
glior Marcatore se l'è aggiudicato, per il 
secondo anno consecutivo, Albi Shahini 
(Young Gays) mentre il premio per il Mi-
glior Portiere è andato a Nicola Ghezzo 
(Terzo Tempo). Il nostro trofeo "speciale", 
ovvero la Coppa dell'Amicizia, quest'anno 
è stato tributato alla squadra VOLutamen-
te CARichi. 
Non possiamo non ringraziare tutte le per-
sone che hanno reso possibile questo quar-
to Memorial: innanzitutto la famiglia di 
Federico, la mamma e il fratello Marco; gli 
instancabili ragazzi e ragazze dello staff, 
che hanno corso tra campo di gioco, cassa, 
cucina, griglia, spina senza sosta; le signo-
re che ci hanno viziato preparando le loro 
squisite crêpes; il GSVò che ci ha ospitati 
in questo straordinario impianto; Melissa, 
che ha sbrigato le innumerevoli pratiche 
burocratiche necessarie; Franca, Loreta e 
Annalisa, per aver preparato gli appetitosi 
sughi; Stefano Righetti e i dj Pelli e Tita, 
che ci hanno fatto ballare e cantare; Luca 
Righetti, per la disponibilità e il prezioso 
aiuto nel cucinare gli straordinari panini 
onti del mercoledì; l'Amministrazione 
Comunale, per la vicinanza e l'aiuto; gli 
"ex biancorossi" Pieraldo Dalle Carbonare 
e Fabio Viviani, simpatici e da subito di-
sponibilissimi a presenziare alla serata fi-
nale. 
Grazie a tutte le squadre partecipanti per 
la sportività e l'affiatamento con cui hanno 
saputo onorare il significato di questo tor-
neo: Brendola Lovers, Drink Team, Atleti-
co Spritz, Panificio Bedin, Inguardabili, 
B'ruti da Vedare, VOLutamente CARichi, 
Young Gays, Real Marin, Team Bassotti, 
G.A.B., Terzo Tempo.  

Non possiamo non ricordare le straordina-
rie ragazze che, nella serata di mercoledì, 
hanno dato vita ad un'avvincente partita 
di calcio femminile tra il Bayern Monche e 
il Tettenham, quest'ultimo vittorioso ai 
calci di rigore. 
Un doveroso ringraziamento a tutti gli 
sponsor, che col loro contributo hanno re-
so possibile questo evento: Agrilux, Agri-
turismo da Bedin, Agriturismo Monteros-
so, Amadeus, Andrea Bisognin Manuten-
zione Giardini, Associazione Dilettantisti-
ca Aurora, Autobren, Autotrasporti Valen-
tini, Azienda agricola Guarda Giordano, 
Bar a Onda, Bega, Biasi Srl, Bomboniere 
Laura, Brenpav, Cartoleria Industriale, Ca-
sa del fiore, Cassa Rurale ed artigiana di 
Brendola, Centro Rettifica Srl, Ceron Gio-
vanni, Chiarello Azienda agricola, Chie-
mentin Color, Costruzioni Edili Fratelli 
Sartori, CV di Cazzanello Christian, De 
Antoni Geometra Simone, Desideri abbi-
gliamento, D'istinto, Elite Ambiente, Faso-
lo Team, Fattorie Venete, Fratelli Pellizza-
ri, Immobili Investimento, Impresa Edile 
Cenghialta, Jel Serramenti, Jolly Bar, La 
Pergola, Lafer, Leonicena ricambi, Lovato 
di Lovato Giancarlo, Macelleria Righetti, 
Magnabosco Elettrodomestici, Maran Co-
lor, Marchesini Silvano e Luca, Marin 
Geometra Nicolò, Marin Gomme di Marin 
Romeo, Moda Capelli, Monkey's Bar, 
Osteria Ca Vecie, Panificio Castegnaro, 
Panificio Il Pane di Cozza, Paprika di Ce-
ron Federica, Prodotti per l'agricoltura 
Maran Rodolfo, R.A. Autotrasporti, Rossi 
Impianti di Rossi Mosè, Salone Roberta, 
Salvadori Pietro, Sansibar, Sgl Srl, SI.MA. 
Termoidraulica, Sidertaglio Lamiere, Sori-
fav, Sudiro Mario, Tecno Ruote snc, TPA 
Srl, Tutto Legno di Beggio Carlo, Volumi 
Verdi, Welfa Bar. 
Con l'apporto e l'aiuto di tutte queste per-
sone sopra menzionate siamo riusciti a 
raccogliere una somma di denaro che ab-
biamo destinato a delle associazioni per 
noi molto importanti:  
alla Fondazione Città della Speranza ab-
biamo donato 3.000 euro (questa donazio-
ne è tracciabile e verificabile tramite il sito 
internet della Fondazione utilizzando il 
codice personale del torneo: 041/16-VI); 
all'AIL (Associazione Italiana contro Leu-
cemie, Linfomi e Mielomi) abbiamo dona-
to 2.000 euro; 
all'associazione Ninos (una onlus che ope-
ra a Las Lomas, una delle aree più povere 
del Perù, e che mira a garantire una vita 
più dignitosa a quelle popolazioni, spe-
cialmente ai bambini e alle generazioni più 
giovani) abbiamo donato 1.000 euro; 

all'asilo di Brendola, 
sotto forma di mate-
riale didattico per i 
bambini, abbiamo 
donato 1.000 euro; 
Inoltre abbiamo in 
mente altri progetti 
per la comunità, che 
comunicheremo sul-

la nostra pagina Facebook/ MemorialFe-
dericoStecca. 
Un grazie infine a tutte le persone che so-
no passate, anche solo per una chiacchiera 
e un saluto, e che con la loro presenza 
hanno voluto ricordare un amico. 
L'appuntamento è per il 2017, sempre con 
la stessa carica, la stessa allegria, la stessa 
voglia di fare e di stare assieme...nel ricor-
do indelebile di Federico. 

(Gli organizzatori,  
Manuel C., Manuel T., Marco, Pino) 

 

 
 l’amministrazione… 

 

…in paese 

Tre nuove brendolane 

Hanno prestato giuramento sulla nostra 
Costituzione, al termine del lungo iter ri-
chiesto per ottenere la cittadinanza italia-
na. Sono tre donne le ultime arrivate nella 
nostra comunità. 
NADIRA SAHIR (foto sotto) è nata in Ma-
rocco, ha 40 anni e vive in Italia dal 1998. 
“Per me oggi è un’emozione unica - ha di-
chiarato dopo la firma -: è dal 2010 che 
aspetto questo momento”. 

 
Anche MERIEM BENFADEL (foto sotto)è 
nata in Marocco. Ha 45 anni e vive in Italia 
dal 2005. 

 
EFOSA USUNOBUN (foto sotto) invece è 
nata in Nigeria, ha 40 anni e vive in Italia 
dal 1999. “Contentissima di aver ottenuto 
la cittadinanza” ha dichiarato emozionata 
al termine della cerimonia. 

 
(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/09/2016) e pubblichiamo: 
Lettera a Guerrino Lovato 

Ho letto quanto da te scritto nel preceden-
te numero di “In Paese” e ho ammirato la 
rapidità con cui hai risolto il caso delle “ci-
cale di San Michele”, facendo ricorso diret-
tamente alla Sovrintendenza. 
Evidentemente sei una voce autorevole! 
Una domanda, però, mi sorge spontanea: 
se per te era così facile eliminare quello 
che definisci “brutto abuso”, che bisogno 
c’era di mettere pubblicamente a disagio 
una persona disponibile e cortese come il 
parroco don Giampaolo? Lui magari non 
sarà un esperto d’arte, ma certo è un 
esperto in relazioni umane. Ha dato prova 
più volte di apertura e tenacia nel perse-
guire il bene comune e nel rasserenare gli 
animi. 
Ho avuto modo di apprezzare in diverse 
occasioni la tua competenza come critico 
d’arte e come artista, a partire dal magnifi-
co Presepe creato per la città di Parigi.  
In tali occasioni mi ha anche colpito la tua 
signorilità e il tuo garbo, caratteristiche che 
non ho riscontrato nella situazione di cui 
stiamo trattando. 
Credo sia giusta e doverosa la difesa 
dell’arte, ma non a scapito del rispetto dei 
sentimenti e della dignità della persona. 
Personalmente ritengo che niente giustifi-
chi toni polemici volti ad umiliare qualsia-
si persona. 
Siamo spettatori quotidiani di dibattiti tra 
persone che anziché ragionare insieme, 
sanno solo lanciarsi reciproche accuse…. 
Certo, saper ascoltare, senza preoccuparsi 
di imporre il proprio punto di vista, non è 
cosa facile, ma può rendere il mondo un 
luogo migliore. 
Ti ringrazio, comunque, perché vedo nella 
tua vitalità, un amore per Brendola, che 
possiamo solo impegnarci a condividere. 

 (Elsa Gaio) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/10/2016) e pubblichiamo: 
Il crepuscolo del Ceron 

È finita. Crisi nera. Stavolta, i beiparoloni 
non bastano a mascherare quello che vede 
un orbo: è agonia, e solo un super-
miracolo consentirà di evitare le elezioni 
anticipate. Parlo, si è capito, della baruf-
faccia che ha diviso gli alleati storici in 
Comune. Ovvio, il Sindaco indossa gli oc-
chiali rosa e pensa di sistemare tutto con i 
soliti mezzucci: fiumi di miele, parole mel-
liflue, gran promesse. La usuale retorica, 
obsoleta, fuori tempo e luogo, che a me, 
francamente, dà il voltastomaco. Perché? 
Semplice: la teoria è lontanissima dai fatti. 
“Parleranno i fatti”, ama dire il Sindaco. 
Appunto, questo è il guaio: i fatti sono 

pessimi. Butto lì qualche argomento, tra i 
tanti. Rimpasto di giunta. Fatti fuori gli al-
leati che lo hanno portato allo scranno (il 
centro destra, a Brendola vale pur sempre 
un suo bravo 30-40%), chi si tira dentro in 
Giunta? Guarda un po’: la Tamiozzo, fede-
lissima ad oltranza (anche al disastro con-
clamato: e quanto ricorda un altro duo, di 
un decennio fa: identici), e una neo-
mamma che manco ha il tempo di andare 
al Consiglio Comunale, figuriamoci di far 
l’Assessore. E poi, uno da fuori, tal Rossi 
perfetto sconosciuto. Pur di restare in sella, 
si raspa tutto. Ci ha provato pure con le 
opposizioni, che giustamente han dato il 
due di picche. La Tamiozzo, per capirci, è 
l’Assessore che, oltre a mancare una buona 
parte di Consigli e Giunte, non si è mai, 
mai degnata di dare uno straccio di rispo-
sta alle svariate questioni, di rigoroso inte-
resse pubblico, che ho porto alla cittadi-
nanza per il tramite del giornale che qui si 
legge. Zero assoluto. A fronte di un obbli-
go, sancito da: Costituzione; Leggi; Rego-
lamenti, e direi pure dalla usuale buona 
creanza. Allucinante. La stessa che, Sinda-
co dal Monte, assai si lagnava per gli ana-
loghi comportamenti dell’allora capo. Per 
la cronaca, la Signora, ora Vicesindaco e 
prossimo candidato Sindaco (se non Lei, 
chi?), è assai occupata col suo lavoro; e ne 
siamo lieti, se non fosse che è inammissibi-
le che persone con poco tempo libero (si-
gnora De Santi compresa), si prendano 
l’impegno di decidere a riguardo della vita 
di 6700 persone. Si rendono conto, questi 
4, 4 gatti di numero della Giunta, della re-
sponsabilità che hanno? Per fare 
l’Assessore almeno decentemente, non ba-
stano i ritagli di tempo! In soldoni, decide-
rà tutto uno solo: il Sindaco. Gli altri, ser-
vono solo ad approvare a prescindere. 
Democrazia vuol dire: potere del popolo. 
Qua siamo al potere di uno. Prende un al-
tro nome… nei fatti! Dal Monte 2 la ven-
detta: film già visto. Naturalmente, su 
http://brendoladialoga.it/ appare una 
versione molto, moooolto soft della crisi. 
Ragazzi, son volati gli stracci, e Ceron è 
politicamente spacciato. Questa è la realtà. 
Quel che si racconta, è ben diverso dai 
“fatti”, che ovviamente Ceron & C. si 
guardano bene dal divulgare. Brutta fine 
per una brutta amm.ne, parolaia, ultra re-
torica, con bassissima sensibilità ambienta-
le (buona questa solo per i voti: provi a 
negare, ass.re all’Ambiente Tamiozzo). 
Amante del cemento e dell’orrido quanto 
quelle dal Monte, e chi non vi crede ana-
lizzi le opere realizzate. Insensibile poi alle 
spese, tanto paga Pantalone. Un Kapanno-
ne dello Sport, che costerà come minimo 5 
milioni, un delirio, di nullo gusto e messo 
nel posto peggiore. Farlo di concerto coi 
comuni limitrofi, spartire spese e vantaggi, 
no, eh? Qualche albero attorno, costa trop-
po, nevvero? Un bocciodromo demenziale 
(l’avevano pure pensato aperto… crede-
vano di stare a Sottomarina), buttato su 
perché “Io ho 180 persone che vogliono 

giocare a bocce”. Ipse dixit. Rieccolo, il 
Forlani di casa: 180 tiratori di palle, più 
amici e parenti, fan già un mezzo migliaio 
di voti. Geniale. L’arnese rosso tra palestra 
e centro sociale, buono ogni tanto. Chiedo 
venia: vado in giro, e ho visto, per situa-
zioni analoghe, soluzioni assai migliori. 
Ma ai nostri amici il bello non interessa: 
basta il metro cubo. Hanno azzeccato la ro-
tatoria a l’Orna, ma ricordiamoci che non 
l’han pagata di tasca, né fatta di picco e 
badile. Velo pietoso sul disastro delle 
scuole, risolto con 1'600’000 neuri pagati 
da Pantalone, per ergere la solita bruttura. 
Cronaca di adesso, il nuovo ingresso alle 
scuole: il segnale luminoso è inutile, la 
curva alle Asse è sempre stata sicura (ma 
bisogna sempre sprecare un po’; e poi, 
quanto piace l’inquinamento luminoso); in 
compenso, si sono “dimenticati” di porre il 
guard-rail, richiesto dalla Provincia per 
rimettere a dimora i 18 platani tagliati. 
Questi sono ambientalisti, quanto io sono 
campione di boxe per i pesi massimi. Mi 
vengono i brividi, a rivederli in lista al 
prossimo giro. Non hanno altra ragione 
per ripresentarsi, se non un attaccamento 
al potere pari a quello dell’adolescente per 
il telefono furbo. Ciliegine sulla torta: il 
Sublime pensa di finire in gloria mollando 
800'000 € alla Parrocchia, onde prendersi 
l’ex. Asilo Villa Piovene. Guarda un po’, la 
messa in sicurezza adesso costerebbe 1/10 
di due anni fa: allora, quando volevano 
chiudere l’asilo, ci raccontò che serviva… 
“un milione” (quello del Sig. Bonaventu-
ra); adesso, un centomila va bene. E questi 
gestiscono il paese… Al massimo, si offra 
la copertura del debito: paghino più di 
mezzo milione, e il giorno dopo sporgo 
denuncia alla Corte dei Conti. E poi, per-
ché il pubblico deve sempre mettere una 
pezza ai guai prodotti da qualcheduno? I 
debiti, non si creano da soli. Fuori i re-
sponsabili, prima. Incompiuta: il nostro 
medita 1 o 2 milioni da piazzarvici, per 
avere “la gratitudine dei devoti”. Sig. Sin-
daco (ancora per poco, spero): i “devoti”, a 
farla grande, sono il 30% dei cittadini. Ella 
è il rappresentante di tutti, anche del re-
stante 70%. Mi auguro che, alle elezioni, 
almeno questo 70% voti altrove: e molto 
meglio. 

(Michele Storti) 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 
VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 
 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-
AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-
MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-
QUAD 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 
AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 
BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 
LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO 

http://brendoladialoga.it/
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/09/2016) e pubblichiamo: 
Buon compleanno Fidas Bren-

dola 

Quest’anno la FIDAS di Brendola compie 
45 anni! Per festeggiare questo bel tra-
guardo il Direttivo ha organizzato diversi 
eventi ai quali siete tutti invitati! 
Inizieremo il 28 ottobre accogliendo i no-
stri amici di Chiusaforte e di Ozieri per 
rinsaldare il gemellaggio. In serata, sem-
pre venerdì 28 ottobre , alle 20,30, offrire-
mo alla cittadinanza il teatro alla sala della 
comunità del Vo’ con il gruppo teatrale di 
Theama Teatro, che presenterà lo spettaco-
lo “i Magnasoéte”.  
Sabato 29 ottobre al mattino, dopo 
l’incontro con le autorità, continueremo 
come Direttivo con la campagna di sensibi-
lizzazione al dono, parlando ai ragazzi 
delle scuole medie.  
Sempre il 29 ottobre alle 20,30 ci sarà una 
serata di musica e cabaret con Kai & Mece, 
special guest Tiziana Guerra, e con 
l’intrattenimento di Jani Bedin. 
Domenica 30 ottobre alle ore 10,30, ci sarà 
la Santa Messa di ringraziamento nella 
Chiesa di San Michele, alla quale seguirà il 
pranzo sociale per tutti i donatori presso il 
ristorante “Delizie” a Camisano Vicentino. 
Festeggiare un gruppo che dopo 45 anni di 
attività è per noi un grande orgoglio, so-
prattutto se si pensa che oggi si presenta 
ancora più numeroso (650 donatori at-
tualmente attivi) e generoso (il secondo 
per numero di donazioni in tutta la pro-
vincia di Vicenza con oltre 1200 donazioni 
nel 2015).  
Nel rinnovare a nome di tutto il Direttivo 
l’invito a partecipare a questi incontri, co-
gliamo l’occasione per ricordarvi che il no-
stro primo scopo è quello di aiutare chi 
soffre in un letto di ospedale, perciò è im-
portante coinvolgere sempre più nuove 
persone in questa meritevole attività. Per 
questo motivo il 6 novembre saremo pre-
senti presso il centro sociale di Brendola 
con l’autoemoteca per fare nuovi donatori.  
Vi aspettiamo numerosi con un amico per 
fargli conoscere questa meravigliosa real-
tà. Buona donazione a tutti  

(Il presidente Armando Zaltron) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (03/10/2016) e pubblichiamo: 

 L’equilibrio dell’esagono 

L’esagono regolare mi ha sempre affasci-
nato: quella sua perfezione, quelle simme-
trie, quella facilità con la quale si può ge-
nerare da due semplici cerchi uguali; 
l’unico dei poligoni inscritti nel cerchio che 
ha il lato uguale al raggio. Davvero perfet-
to. 

Però diciamoci la verità, se usciamo 
di casa, quando capita di trovare in 
natura qualcuna delle perfette figure 
geometriche che abbiamo imparato a 
scuola? Se penso ad un albero, un 
fiume, una montagna, una nuvola, 
vedo forme articolate, caotiche, rami-
ficate; tutto tranne che regolari! 
Diceva Kant: “Se qualcuno percepis-
se, in un paese che non gli pare abita-
to, una figura geometrica, disegnata 
nella sabbia, mettiamo un esagono 
regolare, ecco che … valuterebbe che 
né la sabbia, né il mare vicino, né i 
venti, e neanche gli animali con le loro im-
pronte, che egli conosce, né ogni altra cau-
sa priva di ragione sono il fondamento 
della possibilità di tale figura …” 
Aveva ragione Kant, un esagono regolare 
può essere disegnato solo dall’uomo?  
Le prime a non essere d’accordo sono le 
api che oltre 60 milioni di anni fa hanno 
scoperto due proprietà dell’esagono e le 
hanno usate per costruire le celle 
dell’alveare.  
La prima: è, insieme con il triangolo equi-
latero e il quadrato, l’unica figura regolare 
che riempie una superficie piana senza la-
sciare vuoti; pensate ad un pavimento di 
piastrelle esagonali. 
La seconda: a parità di perimetro, più il 
poligono aumenta il numero dei lati e 
maggiore è la sua area; il cerchio è il pri-
matista assoluto. Quindi, un esagono ha 
un’area più grande di un triangolo equila-
tero o di un quadrato di pari perimetro.  
Ecco spiegato perché le api hanno realizza-
to un insieme a base esagonale che consen-
te un incastro perfetto tra le celle senza la-
sciare vuoti e ricava il massimo spazio 
all’interno di ogni cella: massimo utile 
(area della cella) col minimo sforzo (peri-
metro di cera della cella).  
Ma non solo le api; vent’anni fa mi son ri-
trovato a passeggiare su una spiaggia na-
turale nel Nord Irlanda formata da oltre 
40.000 colonne di basalto di forma esago-
nale. E’ il Selciato del Gigante, Giant’s 
Causeway. A camminarci sopra, infatti, 
questo incantevole lastricato di pietre esa-
gonali sembra l’imponente Lego realizzato 
da un gigante (nella leggenda il suo nome 
è Finn McCool).  
Gli scienziati, pur sapendo che le colonne 
sono state generate dalla lava in lento raf-
freddamento, non sanno spiegare il preci-
so meccanismo che ha prodotto le forme 
regolari. Recentemente due fisici hanno 
elaborato una tesi sorprendente con un 
banalissimo piatto Pyrex e una torta a base 
di amido di mais e acqua; durante 
l’essiccazione del composto, le iniziali cre-
pe superficiali irregolari, man mano che 
penetravano verso il fondo del piatto, 
prendevano la via della minor resistenza e 
si trasformavano in un patchwork, model-
lo quasi-esagonale. Hanno cioè constatato 
che l’energia trova nella forma esagonale il 
suo equilibrio. 

Qualcosa del genere succede con la forma-
zione di un soffice fiocco di neve; appena 
scende sotto lo zero, l’acqua si trasforma in 
pochissimi secondi in cristallo di ghiaccio 
prendendo la forma dell’esagono regolare; 
poi, al calare delle temperature, il poligono 
si allunga ai vertici diventando una stella a 
sei punte. Il processo di trasformazione 
dell’acqua in ghiaccio è un fenomeno sin-
golare perché accade il contrario dei con-
sueti passaggi dallo stato liquido a solido; 
il ghiaccio, infatti, rispetto l’acqua aumen-
ta di volume e, perciò, diminuisce il peso 
specifico, quindi galleggia. L’insolito au-
mento di volume è dovuto alla proprietà 
delle molecole dell’acqua, all’abbassarsi 
delle temperature, di trovare un perfetto 
equilibrio allontanandosi l’una dall’altra 
per formare un esagono ai cui vertici si po-
sizionano 6 atomi di Ossigeno, uniti tra lo-
ro dagli atomi di Idrogeno.  
Ma il fenomeno più stupefacente è stato 
avvistato nello spazio; nel 1980 e nel 1981 
le due sonde Voyager della Nasa passando 
a pochissima distanza da Saturno ebbero 
modo di osservare da vicino una forma-
zione nuvolosa posizionata sul polo nord 
del pianeta. Si trattava di un colossale ci-
clone, con all’interno venti ad oltre 
400km/h, che manteneva costantemente 
una forma … esagonale! L’esagono di nu-
vole con lati di 13.800 km (più del diame-
tro della Terra) rimaneva inalterato ruo-
tando in sincronia col moto di Saturno. Gli 
astronomi rimasero sbalorditi: non si spie-
gavano la forma geometrica e la natura 
sconosciuta dell’energia che la generava; 
era incomprensibile il fatto che malgrado 
la veloce rotazione del pianeta, le particel-
le gassose, immerse in venti tempestosi, si 
disponevano in linea retta per migliaia di 
chilometri, cambiando poi ad un tratto di-
rezione verso un altro lato rettilineo e 
chiudendo infine con sei lati tutti uguali. 
Nel 2013 quando la sonda Cassini ritornò 
nei pressi di Saturno e immortalò il ciclone 
esagonale ancora là, intatto, statico … do-
po 32 anni. 
In sostanza, le api, alcune spiagge di basal-
to, i cristalli di ghiaccio ed il polo nord di 
Saturno hanno in comune un poligono di 
sei lati, regolare, simmetrico che rappre-
senta qualcosa di più di un disegno impa-
rato a scuola … forse l’equilibrio 
dell’energia. 

(Ivan Pelizzari) 
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…in paese 

Riceviamo (08/10/2016) e pubblichiamo: 
11-11-26: per non dimenticare!  

Con gioia invitiamo tutte le persone di 
buona volontà, generose e sensibili alla se-
rata di solidarietà organizzata per le popo-
lazioni colpite dal recente terremoto. Il ri-
cavato sarà devoluto alle scuole di quei 
paesi.  
L'evento è fissato per Venerdi' 11 Novem-
bre alle 20.30 presso la chiesa di San Mi-
chele in Brendola.  
Sarà una serata SORPRESA........  

(Il Coro Amici della Musica)  
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/09/2016) e pubblichiamo: 
Solo per piacere di cronaca 

In questi giorni sto sentendo molte versio-
ni, e molte cose, sul doposcuola " obloBlu " 
della Polisportiva. Ho deciso perciò di 
scrivere due righe, tanto per dare cono-
scenza esatta della questione..... 
Mi ha molto rammaricato sentire, da per-
sone residenti al di fuori del territorio 
Brendolano, che Giulio (La Polisportiva), 
ha abbandonato le famiglie interrompendo 
il servizio del doposcuola e che " ha lascia-
to a piedi" con un po’ di problemi alcune 
persone. 
Ecco ... Per ragion di cronaca, vi informo 
che in realtà quest'anno, la richiesta di 
cambiare il servizio gestito dalla Polispor-
tiva è partita dagli stessi genitori, perché 
desiderosi (e giustamente, per carità) di 
avere un servizio diverso, di poter sceglie-
re tra più progetti. 
Sta di fatto che non moltissimo tempo fa 
mi è stato comunicato che i rappresentanti 
dei genitori hanno scelto un altro progetto, 
hanno scelto un' alternativa al consueto 
servizio della Polisportiva. 
Sono sicuro che sarà migliore del vecchio 
progetto o che sicuramente potrà dare un 
apporto diverso.... più qualitativo su alcu-
ne cose di "oblò blu" che era molto più 
personalizzato, prevedeva addirittura l'ac-
compagnamento dei bambini in mensa e ai 
corsi sportivi, aveva costi diversi , aveva 
obiettivi diversi. 
Ovviamente ... Di fronte ad una scelta fatta 
dai genitori e avallata dall' amministrazio-
ne, il nostro doposcuola ha dovuto tra-
sformarsi ...per non essere concorrenziale 
e per offrire all'utenza un servizio diffe-
rente. Quest'anno infatti è indirizzato solo 
alla scuola secondaria. 
La Polisportiva e tutto il suo staff ringra-
ziano. 
Con la speranza di aver fatto un po di luce 
e smussato dubbi inesistenti, ringrazio. 

 (Giulio Cicolin) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (23/09/2016) e pubblichiamo: 
Attività di volontariato presso 

il Centro Servizi Anziani “San-
ta Maria Bertilla” – Brendola 

La persona anziana inserita in una struttu-
ra protetta ha bisogno anzitutto di essere 
seguita da un punto di vista medico ed as-
sistenziale. Sono importanti poi le visite da 
parte dei famigliari e anche le relazioni che 
possono nascere con altre persone. Se 
qualcuno lo desidera, può offrire una parte 
del suo tempo agli anziani per rallegrare le 
loro giornate. Per avere maggiori informa-
zioni in merito a questa attività di volonta-
riato ci si può rivolgere a Suor Maria o a 
Chiara Dalla Pozza, che lavorano 
all’interno del Centro Servizi. 
Significative sono le parole di Santa Bertil-
la: “VOGLIO DARE AL PROSSIMO TUT-
TA LA GIOIA”! 
Vi aspettiamo!                (Chiara Dalla Pozza) 
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“Aspettando Natale” 
Lezioni di taglio e cucito crea-

tivo e non solo 

Partono lunedì prossimo, 10 Ottobre 2016, 
le mattinate dedicate alla fantasia nel ta-
glio e cucito.  
Calze, sacchetti, addobbi per l’albero, cen-
tri tavola, porta torte, contenitori per i re-
gali, …. e tantissime altre idee per rendere 
particolare il nostro e l’altrui Natale. La 
fantasia regnerà sovrana e sarà dato spa-
zio alla più sfrenata creatività. Gli incontri 
saranno guidati da Ornella e le sue colla-
boratrici ma nulla vieterà che ognuno pos-
sa arricchire il proprio lavoro della sua 
creatività. 
Ci si incontra il lunedì mattina dalle ore 
9.00 alle ore 11.00 presso il Centro sociale 
di Brendola nella sala C (sotto la bibliote-
ca). 
Al venerdì mattina invece, sempre nello 
stesso posto e con gli stessi orari, si incon-
trano coloro che desiderano imparare a 
cucire partendo dagli elementi di base. 
L’obiettivo resta quello di raggiungere una 
certa abilità e autonomia facendo uso an-
che dei cartamodelli. Il tutto con la guida 
di Renata e delle sue aiutanti. 
La partecipazione è aperta a tutti e … 
completamente gratuita. Le partecipanti 
possono scegliere di aderire ad una matti-
nata ma anche ad entrambe. 
Infine, chi desidera avere ulteriori infor-
mazioni o vuole iscriversi a questa inizia-
tiva può dare il proprio nome telefonando 
al seguente numero: 328 2138 020. 

(Caritas U.P. Brendola) 
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Riceviamo (06/10/2016) e pubblichiamo: 
W le olimpiadi!!! 

L’accoglienza delle classi quinte a Brendo-
la quest’anno si è rivestita dei colori olim-
pici! 

 
Le sezioni A-B-C-G hanno iniziato i giorni 
di scuola ripercorrendo le origini e la sto-
ria delle Olimpiadi, evento che di recente 
ha visto molti incollati alla televisione per 
seguire le gare a Rio. Storia antica e recen-
te certo, ma anche pratica! 
I ragazzi infatti sono stati mescolati e divi-
si in squadre ognuna rappresentata da un 
cerchio olimpico e, dopo una “cerimonia” 
con tanto di inno, accensione della fiacco-
la, giuramento di atleti, allenatori (le inse-
gnanti) e giudice (la Dirigente scolastica), 
si sono cimentati in prove che hanno tocca-
to tutte le discipline scolastiche. 
Un tabellone esposto ha raccolto le prime 
medaglie e ne accoglierà ancora, poiché 
per tutto l’anno il tema olimpico con i suoi 
valori (Fair Play, Friendship, Participation, 
Peace) sarà lo sfondo educativo nel quale si 
muoveranno i ragazzi attraverso altre atti-
vità formative. 
A coronare l’attività delle prime settimane 
è stato l’incontro con uno sportivo brendo-
lano che ha partecipato alle Olimpiadi di 
Seul e Atlanta in veste di ciclista su strada 
e pista: Fabio Baldato! 

 
L’esperienza, per Baldato e i ragazzi, è sta-
ta molto bella, partecipata, interessante ed 
emozionante, soprattutto quando abbiamo 
visto con lui le “volate” finali delle gare. 

 (Insegnanti delle classi quinte 
Istituto Comprensivo Galilei Brendola) 
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Riceviamo (23/092016) e pubblichiamo: 
Sarà di certo... un'Odissea!! 

La carovana Incompiuti si rimette in mo-
vimento, direzione Itaca! 
Eh sì', abbiamo pensato che fosse il mo-
mento di cimentarci in qualcosa di più im-
pegnativo del passato, rivisitando un clas-
sico senza tempo con tanta di voglia di di-
vertirci e far sorridere. L'immancabile re-
gia di Anna Zago di Theama Teatro assi-
curerà il giusto... tocco di follia! 
E vogliamo metterci alla prova coinvol-
gendo anche persone nuove: per i genitori 
che desiderino partecipare, in qualità di at-
tori, costumisti, scenografi o tecnici, posto 
ce n'è, ma... affrettarsi gente: le prove del 
nuovo spettacolo, previsto per dicembre, 
inizieranno ad ottobre! (Riferimenti: Dona-
tella 3493569009-Lorenza3383077051). 
Ci preme all'avvio di questa nuova avven-
tura ringraziare chi rende possibile a que-
sto gruppo muovere i propri passi. 
L'Assessorato alla Cultura sostiene dalla 
nascita il nostro laboratorio, consentendoci 
di avvicinare a questa forma espressiva 
famiglie e bambini (magari futuri prota-
gonisti del Gruppo...); la Sala della Comu-
nità ci ospita sempre con infaticabile di-
sponibilità (un abbraccio a tutti, Carlo e 
Adriano in primis) ed una serie di altri 
amici supportano per la parte tecnica ed i 
costumi. Grazie! 
Con l'occasione gli Incompiuti segnalano 
che parte dell'incasso (ad offerta libera) 
dello spettacolo del 24 aprile "Bello, si par-
te!", pari ad euro 281,45, e' stata devoluta 
alla Onlus "Brendola Insieme", ritornando 
buona parte della somma raccolta al terri-
torio e ai progetti per i bambini, nello spi-
rito che caratterizza e ha fatto nascere il 
Gruppo Teatrale. A presto!! 

(Gruppo teatrale Gli Incompiuti) 
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Riceviamo (26/09/2016) e pubblichiamo: 
Il Banco dei Pegni a Brendola 

Anche a Brendola nel secolo XIX e ai primi 
del XX esisteva un Banco dei Pegni, il pri-
mo istituto di microcredito nel paese. 
Da notizie avute dal Sig. Pillon Gabriele, 
abitante in via S.Valentino, figlio del mae-
stro Albino: gli antenati della sua famiglia 
erano dei benestanti, svolgevano l'attività 
di commercianti, artigiani, assicuratori e 
banchieri (prestando denari ai bisognosi in 
cambio di pegno). In quei tempi avevano il 
commercio di granaglie, vendevano i bachi 
da seta a once, gestivano il negozio di ge-
neri alimentari, l'osteria con il gioco delle 
bocce nel centro di S.Valentino. Avevano il 
titolo nobiliare raffigurato in un antico 
anello dove era inciso lo stemma dei Pil-

lon, ora riportato sul campanello d'entrata 
dell'abitazione. 

 
Erano anche in antico i fattori presso i frati 
Benedettini delle loro proprietà. 
Sembra che proprio Pillon Giacomo (1700) 
e poi Antonio e Pellegino (1800) fossero i 
gestori del Banco dei Pegni che si trovava 
in località Maraschion, (ora via Isonzo). 
Sulla corte dei Bedin (detti Baghera), ora 
disabitata, sul retro della casa della fam. 
Gacomazzi. I Giacomazzi si erano insediati 
al Maraschion verso il 1870 quando Pillon 
Pellegrino aveva lasciato la dimora di fa-
miglia e il Banco dei Pegni in quel luogo 
per trasferirsi nella nuova abitazione al 
crocevia di S. Valentino, dove si sviluppò 
l'attività commerciale. 
Quanto sia antica la casa Giacomazzi ce lo 
documentano le mappe, gli estimi catasta-
li, una targa con lo stemma di Venezia del-
le assic.Generali di quell'epoca e una data 
incisa su una pietra, anno 1870. 
In questo stabile esiste tuttora un portale 
di bella fattura con timpano ad arco chiuso 
a metà in muratura e l'altra metà da un 
balcone che veniva aperto per lo scambio 
dei Pegni;  

sopra il portale una pietra quadrata dove 
esisteva forse la scritta del Banco (ora non 
visibile), testimonianza dell'esistenza di un 
Banco dei Pegni autorizzato dalla Repub-
blica Veneta. Gli abitanti di Brendola la 
chiamavano la "Porta del boletin" e "la 
Corte del boletin" si diceva "andar a tor 
acqua al Boletin"; il nome Boletin è stato 
dato a una sorgente d'acqua che era nelle 
vicinanze e serviva tutta la contrada. 
E' probabile che tale banco sia rimasto in 
attività, per i brendolani, anche dopo la 
caduta di Venezia, in epoca Napoleonica 

(da Murzio Arcangela, su storia del Cao de là, 
Associazione Laboratorio Brendola). Dal vede-
re lo scalino di questa porta molto consun-
to,da l'idea di essere stato molto frequenta-
to. Il Sig. Pillon Gabriele ricorda di aver vi-
sto da giovane un'antica cassaforte a lami-
ne di ferro incrociate e fissate con grosse 
borchie che si trovava in questo stabile.  
A venti passi dal Banco dei Pegni, sul cro-
cevia della strada esiste un oratorio forse 
fatto erigere dalla famiglia Pillon ma sicu-
ramente restaurato dalla stessa famiglia 
nel 1906, come sta scritto nella facciata del 
sacello dedicato alla Madonna del Rosario 
con all'interno un' altare sormontato dalle 
statue della Madonna al centro e ai fianchi 
i santi Antonio di Padova e S. Bonaventu-
ra, predicatori contro l'usura. 
ln tempi più antichi i Pillon abitavano in 
località Grotte (ora via Postumia) nella lo-
calità sotto la priara. Successivamente, do-
po la bonifica della palude fatta dai frati 
Benedettini di S.Vito, Pillon Pellegrino co-
struiva la nuova abitazione in pianura ove 
si trova attualmente, all'incrocio tra via 
Dante, via S.Valentino e via Monte Rosso 
(vedi la scritta sulla facciata della casa, an-
no 1868 ); avevano inoltre anche diverse 
proprietà in zona sia di terreni che di case 
come per esempio la vecchia casa in contrà 
Colombara, (ora via Dante). 
A Brendola, cessato il Banco dei Pegni, 
viene istituita la Società Operaia di Mutuo 
Soccorso e nel 1903 nasce la Cassa Rurale 
Cattolica di prestiti , attuale Cassa Rurale e 
artigiana di Brendola. 
Il Monte dei Pegni iniziato nel Veneto nel 
XV secolo ha cessato di esistere nel Trive-
neto nel 2013 passando il compito alle 
banche. Il suo impegno era rivolto in favo-
re dei più deboli e ha mantenuto per secoli 
ruoli diversi, mai secondari, nell’economia 
del paese. Sorto ai margini dell'Italia Cen-
tro-Settentrionale, area in cui si diffonde la 
predicazione dei frati francescani contro 
l'usura, il Monte si adoperava in favore di 
chi aveva bisogno di piccoli prestiti e si 
sviluppava come organismo laico. Sotto il 
controllo dell'autorità Veneziana che so-
vraintendeva alla conduzione nel rispetto 
delle consuetudini locali. La necesità di 
garantire liquidità per prestiti su pegno 
favoriva per tutta l'età Veneta la richiesta e 
l'affluenza di depositi a utile di enti e di 
privati. Al ruolo statuario di beneficienza 
l'istituto veniva così affiancando caratteri 
creditizi che lo portavano a funzionare -
entro certi limiti e con non poche resisten-
ze — come banca per le emergenze eco-
nomiche. II Monte di Pietà esercitava fino 
a tutto il Settecento-Ottocento non soltanto 
il prestito su pegno, in concorrenza con le 
banche ebraiche, ma veniva incontro alle 
esigenze di liquidità della comunità. 

(Igino Zimello) 
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Natale in Villa 2016 
L’appuntamento per gli eventi natalizi a 
Brendola quest’anno raddoppia! 10 e 11 
dicembre presso il Parco di Villa Piovene, 
due giorni di festeggiamenti aspettando il 
Santo Natale! 
Per rendere ancora più ricca la manifesta-
zione cerchiamo: 

- Hobbisti che vogliono esporre le 
loro creazioni 

- Figuranti per il presepe vivente 
Se siete interessati contattateci al 
349/8564654 o info@prolocobrendola.it o 
presso la polisportiva Brendola. 

(Pro Loco Brendola) 
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Grazie Irene! 
E così da settembre la nostra segre-
taria Irene Zordan se n’è andata in 
pensione! Il suo servizio è stato 
lungo, costante e soprattutto gra-
tuito; la sua pensione non avrà re-
tribuzione monetaria, ma sarà pie-
na di ricordi, persone e amicizie. 
Dopo più di dieci anni di servizio 
bisettimanale presso la nostra sede 
le avventure sono state tante, gite, 
manifestazioni e quattro chiacchie-
re in amicizia. Per tutto questo, ti 
ringraziamo di cuore per quanto 
hai dato al tuo paese e a tutti noi! 
Grazie Irene! 

(Pro Loco Brendola) 
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